
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

L’Europa e il 

POR FESR Sardegna 2007/2013 

 

PIAZZA DI CASTELSARDO 
 

 

 

 



 

 

L’UNIONE EUROPEA 

L'Unione europea (UE) è una “famiglia” di 
paesi europei democratici che da decenni 
cooperano per la pace e la prosperità degli 
Stati che ne fanno parte. Non è un’istituzione 
che si propone di sostituire gli Stati esistenti, 
ma qualcosa di unico e diverso rispetto alle 
altre organizzazioni internazionali. Le radici 
dell'Unione europea risalgono alla seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di 
promuovere innanzitutto la pace e la 
cooperazione economica tra i paesi. Col 
tempo l’UE si è rafforzata – oggi comprende 
28 Stati e copre buona parte del continente – 
ed è diventata un'organizzazione attiva in 
molti settori che vanno dagli aiuti allo 
sviluppo, alla politica ambientale. 
Malgrado il lungo cammino, già fatto insieme, 
tra i paesi dell’Unione rimangono importanti 
divari economici e sociali che l’UE 
combatte attraverso iniziative finalizzate a 
migliorare la competitività generale e in 
particolare quella delle regioni più deboli. La 
politica di sviluppo regionale sta al centro 
di questa azione. 

 

LA POLITICA REGIONALE 
La politica regionale dell’UE si fonda sul 
principio della solidarietà e mira a rendere le 
regioni meno progredite dei luoghi più 
attraenti, innovativi e competitivi dove vivere 
e lavorare. La politica regionale sostiene la 
creazione di posti di lavoro, la crescita 
economica, tenori di vita più elevati e lo 
sviluppo sostenibile, orientando le risorse 
verso settori in cui possono risultare più utili: 
ricerca e sviluppo tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità, società 
dell’informazione, trasporti, energia, 
protezione dell’ambiente, investimenti nel 
capitale umano e adeguamento dei 
lavoratori e delle imprese. I principali 
strumenti finanziari della politica regionale 
dell’UE sono i fondi strutturali. 

 
 

I FONDI STRUTTURALI: COSA 
FINANZIANO? 
Nella programmazione 2007-2013 i fondi 
strutturali sono due: il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), istituito nel 
1975, e il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
istituito nel 1958. Il FESR finanzia 
principalmente la realizzazione di 
infrastrutture, gli investimenti nelle 
imprese, la ricerca, l’innovazione, la tutela 
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi, 
mentre l’FSE favorisce l’inserimento 
lavorativo dei disoccupati e delle categorie 
sociali più deboli, finanziando in particolare 
azioni di formazione. 
 

COME VIENE UTILIZZATO IL FESR?  
Le Regioni programmano l’utilizzo delle 
risorse rese disponibili dal FESR attraverso 
un apposito documento chiamato 
Programma Operativo Regionale (POR 
FESR).  
Il POR FESR Sardegna descrive la strategia 
di sviluppo della Regione, orientata a 
migliorare la qualità della vita di tutti i suoi 
cittadini e la competitività del sistema delle 
imprese sarde, attraverso progetti diretti a 
favorire la diffusione dell’innovazione, la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Ogni azione e progetto finanziato nell’ambito 
del POR FESR rientra in un ambito di 
intervento della politica regionale, definito 
Asse o priorità. La strategia di sviluppo 
della Sardegna è articolata in sette Assi di 
intervento: 
Asse I - Società dell’informazione 
Asse II - Inclusione, servizi sociali, istruzione 
e legalità 
Asse III - Energia 
Asse IV - Ambiente, attrattività naturale 
culturale e turismo 
Asse V - Sviluppo urbano 
Asse VI - Competitività 
Asse VII - Assistenza tecnica 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 
Comune di Castelsardo 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Castelsardo ha realizzato un 

progetto che permette l’adeguamento 

dell’impianto di illuminazione pubblica 

comunale con la sostituzione di 761 corpi 

illuminanti, serviti da un sistema di 

regolazione del flusso luminoso, per un 

ulteriore risparmio energetico. L’intervento 

consente un risparmio energetico del 

49,16%, pari a circa 56,88 tonnellate di 

petrolio all’anno e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso in 26.116 m di 

strada urbana. Al fine di razionalizzare e 

ridurre i consumi energetici, tutelare e 

migliorare l’ambiente e conservare gli 

equilibri ecologici naturali, sono stati 

promossi interventi per adeguare gli impianti 

di illuminazione pubblica agli attuali standard 

europei e regionali. Tale percorso si serve 

di una strategia volta alla riduzione 

dell’inquinamento luminoso, del consumo 

energetico e la conseguente promozione di 

impianti più efficienti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 368.833,50 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 

 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Castelsardo 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

PROTEZIONE, CONSOLIDAMENTO E 

MESSA IN SICUREZZA DELLA FALESIA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’azione include un intervento volto alla 

stabilizzazione diretta della falesia e altri 

interventi finalizzati alla mitigazione del moto 

ondoso sulla costa. 

L’area oggetto d’intervento è localizzata nel 

tratto di costa alta compresa tra il 

promontorio di Castelsardo e la località Pedra 

Lada, nella zona di recente espansione 

urbanistica lungo la via Zirulia del Comune di 

Castelsardo. 

L’obiettivo che si prevede di raggiungere 

attraverso la realizzazione dell’intervento 

riguarda la promozione di un uso sostenibile 

ed efficiente delle risorse ambientali, 

conservazione e valorizzazione dell’intero 

patrimonio naturalistico disponibile, quale 

presupposto per vivere in armonia con il 

territorio. 

La strategia mira a mitigare i processi di 

degrado del suolo e proteggere la fascia 

costiera da fenomeni di erosione, dissesto e 

ingressione marina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 3.000.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di progettazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.1. Prevenzione e mitigazione dei 

fenomeni di degrado del suolo, recupero dei 

contesti degradati, attuazione dei piani di 

prevenzione dei rischi sia di origine antropica 

che naturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.1.b Attività di tutela, prevenzione e difesa 

delle fasce costiere e litoranee dal rischio di 

fenomeni di erosione, dissesto e ingressione 

marina. 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Martis 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

DIMOSTRAZIONE DI ACQUISTO E 

CONSUMO SOSTENIBILE DELL’ACQUA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento include la realizzazione di un 

“chiosco dell’acqua” volto alla erogazione di 

acqua potabile di qualità alla cittadinanza. 

L’intervento si completa con un’azione di 

sensibilizzazione degli amministratori 

pubblici e della popolazione sui 

comportamenti responsabili verso 

l’ecosistema naturale. 

Si calcola che su un consumo medio di 2 litri 

per nucleo familiare potranno esserci 140.000 

bottiglie in plastica PET in meno che, 

nell’arco di 10 anni, equivalgono a centinaia 

di metri cubi di CO2 emesse nell’atmosfera, 

con conseguente abbattimento dei costi di 

raccolta, stoccaggio e smaltimento di rifiuti. 

L’obiettivo è quello di ridurre l’inquinamento 

dovuto allo smaltimento della plastica 

educando i cittadini ad un consumo 

dell’acqua sostenibile e quindi, riducendo i 

consumi di acqua in bottiglia. 

Investire nella cura dell’ambiente naturale, 

al fine di conservare il patrimonio ambientale 

ereditato, permette di consegnarlo intatto alle 

future generazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 56.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.2 Miglioramento degli strumenti per la 

sostenibilità ambientale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.2.d - Azioni di accompagnamento per 

l’adozione di procedure di acquisti verdi nei 

settori produttivi, civile e nella PA. 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Porto Torres 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

PROTEZIONE DELLA COSTA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede interventi di messa in 

sicurezza di alcuni tratti costieri nel 

comune di Porto Torres. L’area individuata 

comprende l’intero tratto costiero 

immediatamente a Est del Porto fino a Torre 

Abbacurrente, dove sono stati riscontrati 

fenomeni erosivi di arretramento della linea di 

costa, particolarmente intensi nelle località di 

Scoglio Lungo, Acque Dolci, promontorio di 

Balai, Scoglio Rocco e la Farrizza. Gli 

interventi sono in fase di progettazione e la 

loro definizione mira al consolidamento 

della scogliera e ad evitare fenomeni di 

erosione delle spiagge.  

L’obiettivo degli interventi progettuali è quello 

di salvaguardare il patrimonio naturalistico e 

proteggerlo da fenomeni erosivi di 

arretramento della linea costiera. 

Le iniziative volte a tutelare il suolo in ambito 

costiero a rischio idrogeologico si inseriscono 

nel percorso finalizzato alla promozione e 

tutela del patrimonio ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.600.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di progettazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.1. Prevenzione e mitigazione dei 

fenomeni di degrado del suolo, recupero dei 

contesti degradati, attuazione dei piani di 

prevenzione dei rischi sia di origine antropica 

che naturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.1.b Attività di tutela, prevenzione e difesa 

delle fasce costiere e litoranee dal rischio di 

fenomeni di erosione, dissesto e ingressione 

marina. 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Porto Torres 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

CREAZIONE DI UN PERCORSO 

ACCESSIBILE AI DIVERSAMENTE ABILI 

NELL’ISOLA DELL’ASINARA. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede la realizzazione di uno 

spazio informativo dedicato allo studio e 

analisi della Biodiversità. La sede è 

destinata inoltre a diventare luogo di incontro 

e centro espositivo e di documentazione. 

Sarà possibile accedere al Centro attraverso 

diversi percorsi pedonali e ciclabili, alcuni dei 

quali attrezzati per diversamente abili. 

Questi ultimi saranno realizzati tramite 

l’utilizzo di piastrelle tattili e visivamente 

contrastate per non vedenti e ipovedenti nei 

moli di Cala d’Oliva, La Reale e Fornelli.  

L’obiettivo è quello di valorizzare il 

patrimonio ambientale dell’Isola, 

incrementando e migliorando i percorsi 

naturalistici e tutelando l’ecosistema. Si mira 

a salvaguardare la biodiversità attraverso la 

tutela della fauna e della flora selvatiche, al 

fine di valorizzare la vocazione turistica del 

territorio. 

Investire nella cura dell’ambiente naturale al 

fine di conservare il patrimonio ambientale 

ereditato dai nostri padri permette di 

consegnarlo intatto alle future generazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 300.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.a Promozione dello sviluppo di 

infrastrutture connesse alla valorizzazione e 

fruizione della biodiversità e degli investimenti 

previsti nei Piani di Gestione dei siti “Natura 

2000”. 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Porto Torres 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

COLLEGAMENTO CICLABILE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede il prolungamento interno 

della pista ciclabile di Porto Torres. Con 

questo progetto sarà possibile completare la 

pista ciclabile già esistente intervenendo tra 

le località di Ranaredda (Capitaneria di Porto) 

e via lungomare Balai sino ad arrivare al bivio 

per Platamona. Sul percorso è prevista 

l’attivazione di un sistema di bike-sharing 

che permetterà anche ai turisti di godere della 

mobilità ecologica che collega vari punti di 

interesse naturalistico e archeologico 

nella città di Porto Torres. 

Il progetto consentirà di collegare, attraverso 

la realizzazione di un percorso ciclabile, la 

fascia costiera, l’area portuale, il centro 

storico e l’area archeologica. 

Gli obiettivi sono: sperimentare forme di 

mobilità rispettose per l’ambiente e garantire 

una migliore qualità della vita. Le piste 

ciclabili e pedonali contribuiscono, infatti, alla 

valorizzazione del territorio e alla 

salvaguardia dell’ecosistema.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 845.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.1 Promuovere la riqualificazione integrata 

delle aree urbane migliorandone le condizioni 

ambientali, sociali e produttive e 

rafforzandone la relazione con il territorio. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.1.1 Ottimizzare la mobilità sostenibile, la 

rete dei collegamenti e i servizi di accesso. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.1.1.b Realizzazione di servizi innovativi alla 

persona e adozione di modalità di trasporto 

alternative. 

 

 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Sassari. Progetto di rete tra il 

comune di Sassari (capofila), in associazione 

con i comuni di Porto Torres, Sorso e 

Alghero. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

L’IMPRESA DELLA LEGALITÀ 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento ha coinvolto gli adolescenti e i 

giovani di età compresa fra i 16 e i 25 anni, 

entrati nel circuito penale o genericamente 

esposti al rischio di illegalità e fenomeni di 

bullismo. L’azione include laboratori di 

orientamento, preparazione ed inserimento 

lavorativo, tutoraggio, counseling psicologico 

e tirocinio in azienda per soggetti a rischio. 

Le risorse messe a disposizione dall’Unione 

Europea sono destinate a diffondere la 

cultura della legalità e sensibilizzare al 

rispetto del diritto. 

La strategia avviata mira ad agevolare il 

reinserimento in società e nel mondo 

lavorativo dei soggetti a rischio di devianza 

sociale. Ciò può essere realizzato attraverso 

interventi al sostegno della cultura della 

legalità rivolti in particolare a soggetti 

appartenenti alle fasce a rischio di esclusione 

sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 550.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II – INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.1 Garantire migliori condizioni di sicurezza 

a cittadini ed imprese. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.1.1 Sostenere la cultura della legalità e la 

coesione sociale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.1.1.b Interventi a sostegno della cultura 

della legalità nei territori interni, a prevalente 

vocazione agropastorale, e nei contesti 

caratterizzati da maggiore pervasività e 

rilevanza dei fenomeni violenti e criminali. 

. 

 

 

 

 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Sassari 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE MUSEO DELLA CITTÀ  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Si prevede di migliorare l’offerta culturale 

dando l’opportunità ai visitatori di accedere a 

percorsi ed esperienze di visita museale 

innovativi. I lavori previsti nel progetto sono 

di tipo edile, impiantistico elettrico ed 

elettronico. L’intervento riguarda inoltre 

l’abbattimento delle barriere 

architettoniche, la predisposizione di un 

piano pubblicitario sul museo, l’adeguamento 

dell’edificio alle norme di sicurezza. 

Attraverso la realizzazione degli interventi si 

vuole favorire il miglioramento complessivo 

del sistema museale del territorio, con il 

duplice obiettivo di mettere a disposizione 

della cittadinanza un’offerta culturale di 

qualità e di apportare un sensibile 

potenziamento dei servizi.  

La strategia dell’intervento è volta al 

potenziamento degli standard di qualità 

dei servizi in dotazione negli istituti e nei 

luoghi della cultura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 220.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.3 Promuovere e valorizzare i beni e le 

attività culturali e sostenere l’imprenditorialità 

nel campo della valorizzazione culturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.3.a Interventi volti a dare piena attuazione 

al Sistema regionale dei musei. 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Sassari 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RESTAURO E RECUPERO EX MATTATOIO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede il restauro conservativo 

e il recupero funzionale dell'Ex Mattatoio al 

fine di convertire l’edificio in principale centro 

della vita culturale cittadina, nell’ambito di 

una più ampia rete di strutture destinate 

alle arti. 

L’edificio è ubicato presso il comune di 

Sassari in via Zanfarino. 

Precisamente, il progetto prevede diverse 

tipologie di lavoro edili: 

   A) Interventi di restauro per la 

conservazione dell’edificio e la sua messa in 

funzione;  

   B) Interventi edili per mettere in 

connessione le diverse funzioni della 

struttura. 

L’obiettivo che si prevede di raggiungere con 

la realizzazione dell’intervento è quello di 

contribuire alla riqualificazione del 

patrimonio storico-culturale della città di 

Sassari. 

La strategia riguarda il recupero degli spazi 

pubblici per tutelare il patrimonio storico-

artistico e migliorare le condizioni ambientali, 

sociali e produttive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 5.781.155,33 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.1 Promuovere la riqualificazione integrata 

delle aree urbane migliorandone le condizioni 

ambientali, sociali e produttive e 

rafforzandone la relazione con il territorio. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.1.2 Recupero degli spazi pubblici, 

comprese le aree verdi pubbliche e la 

ristrutturazione del patrimonio architettonico. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.1.2.a Ristrutturazione del patrimonio 

architettonico, recupero degli spazi pubblici e 

delle aree verdi, finalizzati ad accrescere 

l'attrattività delle città e promuovere attività 

socioeconomiche, unitamente all'offerta di 

servizi urbani innovativi e di eccellenza, 

incentivando anche il ricorso agli strumenti di 

partnership pubblico privato (PPP). 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Sedini 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE 

DEL "MUSEO DOMUS DE JANAS - LA 

ROCCA " 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto è riferito a lavori edili presso una 

Domus de Janas, scavata in un enorme 

masso calcareo, risalente ad epoca 

preistorica, ubicata presso il territorio 

comunale di Sedini. 

Tra gli interventi in programma sono inseriti 

anche lavori di adeguamento di un edificio 

moderno posizionato presso lo spazio 

esterno della struttura preistorica.  

Gli interventi realizzati hanno tutti l’obiettivo di 

valorizzare le Domus de Janas di Sedini. In 

particolare sono stati costruiti i servizi igienici, 

è stato sostituito l’impianto di illuminazione 

con un altro migliore per efficienza energetica 

e sono stati inseriti quattro deumidificatori. 

Infine è stata aggiornata la cartellonistica 

informativa che guida il visitatore lungo il 

percorso. 

L’obiettivo del progetto è quello di 

incrementare l’offerta culturale del 

Comune di Sedini, migliorando la qualità 

del percorso di visita presso la struttura 

adibita ad uso museale, favorendo anche 

l’accesso ai soggetti diversamente abili.  

I musei sono una grande attrattiva per il 

turismo e questo contribuisce allo sviluppo di 

nuove attività produttive nel territorio. 

Investire nella cultura, e in particolare nel 

sistema dei musei isolani, ha una grande 

importanza, perché migliora la qualità della 

vita e aumenta l’interesse di visitatori e turisti. 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 112.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali, per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.3 Promuovere e valorizzare i beni e le 

attività culturali e sostenere l’imprenditorialità 

nel campo della valorizzazione culturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.3.a Interventi volti a dare piena attuazione 

al sistema regionale dei musei. 

 

 

 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Sorso 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

CASA DELLA SALUTE CON NUCLEO 

HOSPICE E RESIDENZA SANITARIA 

ASSISTITA (RSA) 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede la realizzazione di una 

struttura polivalente RSA, Hospice e Casa 

della Salute fruibile dai cittadini con lo scopo 

di deconcentrare i ricoveri ospedalieri e 

rafforzare le cure primarie integrandole e 

coordinandole con professionisti e specialisti 

sanitari. A fianco agli ambulatori della Casa 

della Salute, struttura tipicamente polivalente 

e polifunzionale, troverà spazio anche un 

hospice, in grado di prestare assistenza ad 

elevata intensità e integrarsi con le reti e 

programmi già esistenti nel Sistema Sanitario 

Regionale. 

La zona interessata dall’intervento è quella 

lungo la via Dessì presso il comune di Sorso. 

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono: 

migliorare le strutture sanitarie presenti nel 

territorio; realizzare nuove strutture dedicate 

alla cura della persona e al servizio del 

cittadino presso i piccoli centri urbani; favorire 

la parità di condizioni nell’accesso ai servizi 

sanitari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 5.900.000,00 
 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 
 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II – INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 
 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.2 Migliorare la qualità delle strutture e dei 

servizi alla popolazione, inclusa l’istruzione, 

con particolare attenzione alle pari 

opportunità e alle azioni di 

antidiscriminazione. 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.2.2 Migliorare e incrementare l’accesso, la 

qualità e il livello di appropriatezza degli 

interventi e servizi alla popolazione. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.2.2.d - Sviluppo di infrastrutture volte a 

favorire I'equità d'accesso ai servizi sociali e 

sanitari in particolare nelle aree più disagiate. 

2.2.2.e - Interventi volti al potenziamento 

degli investimenti in servizi pubblici sociali e 

sanitari, al miglioramento della qualità delle 

relative strutture territoriali e alle loro 

riconversione a tipologie più rispondenti ai 

fabbisogni. 



 

 

TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Valledoria 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

LAVORI DI PROTEZIONE DELLA COSTA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento si riferisce a lavori di messa in 

sicurezza di un tratto costiero in località la 

Ciaccia e località S. Pietro a mare. La zona 

oggetto di intervento necessita di lavori 

urgenti di adeguamento in quanto è 

attualmente interessata dal fenomeno 

dell’erosione costiera. Nello specifico si 

rendono necessari lavori di ripristino del tratto 

costiero al fine di migliorare la sicurezza degli 

abitanti e dei visitatori dell’area. 

Gli interventi si riferiscono al recupero delle 

condizioni di equilibrio del sistema 

spiaggia-duna, oltre che alla 

riorganizzazione e riqualificazione del 

sistema di accesso e fruizione dello spazio 

pubblico lungomare. 

L’obiettivo degli interventi progettuali è quello 

di salvaguardare il patrimonio naturalistico e 

proteggerlo da fenomeni erosivi di 

arretramento della linea costiera. 

Le iniziative volte a tutelare il suolo in ambito 

costiero a rischio idrogeologico si inseriscono 

nel percorso finalizzato alla promozione e 

tutela del patrimonio ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 2.700.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 
 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.1. Prevenzione e mitigazione dei 

fenomeni di degrado del suolo, recupero dei 

contesti degradati, attuazione dei piani di 

prevenzione dei rischi sia di origine antropica 

che naturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.1.b Attività di tutela, prevenzione e difesa 

delle fasce costiere e litoranee dal rischio di 

fenomeni di erosione, dissesto e ingressione 

marina. 

 

 


